 




SETTORE SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE (S.U.A.P)


▪ leggi di riferimento

▪ finanziamenti


Tipologia attività
· Commercio su aree private
· Commercio su aree pubbliche  
· Pubblici esercizi
· Ottici
· Rivendite di giornali e riviste
· Impresa turistica
· Autorizzazione sanitaria settore non alimentare
· Agriturismo
· Bed & Breakfast
· Noleggio veicoli senza conducente
· Acconciatori 
· Estetiste
· Attività artigianale
· Panificatori
· Finanziamenti agevolati Nazionali
· Finanziamenti agevolati Regionali
· Finanziamenti agevolati Comunitari

Presentazione

La guida ha come obiettivo primario quello di fornire sia agli operatori che agli studi tecnici le informazioni basilari per avviare le attività produttive, artigianali e ricettive, alla luce delle varie e complesse normative vigenti, sia di carattere nazionale  che regionale.

A tal proposito, nella guida sono presenti le schede sintetiche ed individuali delle singole procedure, di competenza del Settore Attività Produttive e Mercati del Comune di Priolo Gargallo.

IL FUNZIONARIO RESPOSABILE                                IL SINDACO                                                        L’ASSESSORE
      ATTIVITA’ PRODUTTIVE                               ANTONELLO RIZZSA                                        ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
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 Commercio su aree private

L’attività di commercio su aree private ( ex negozi ) è regolamentata dalla legge regionale n°28/1999 e successive  modifiche ed integrazioni.
La suddetta attività si distingue nei settori:
· Alimentare
· Non alimentare

Gli esercizi si suddividono:
· Di vicinato ( fino a mq. 150 )
· Medie strutture ( comprese tra 151 mq e 1000 mq )
· Grandi strutture ( oltre mq. 1000 )

Per l’apertura, il subingresso o il trasferimento delle attività del settore non alimentare non occorre autorizzazione amministrativa ma è sufficiente presentare la comunicazione di inizio attività,  con superficie fino a mq. 150 (attività di vicinato) ed ha effetto immediato e qualificato. 
Per l’apertura, il subingresso o il trasferimento delle attività del settore alimentare il richiedente deve possedere i requisiti professionali di cui all’art. 3 della l.r. n. 28/99 e non occorre autorizzazione amministrativa ma è sufficiente presentare la comunicazione di inizio attività, con superficie fino a mq. 150 (attività di vicinato) ed ha effetto immediato e qualificato.
Inoltre il settore alimentare  è soggetto alla presentazione della D.I.A. sanitaria (dichiarazione inizio attività) ai sensi del Regolamento CE n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. La modulistica è disponibile presso l’Ufficio Igiene di Priolo G.llo.
Per le medie e grandi strutture occorre – prima dell’inizio attività – ottenere l’autorizzazione amministrativa. In particolare per le grandi strutture è prevista la conferenza dei servizi 
La modulistica è disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attivita’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it .
Commercio su aree pubbliche

L’attività di commercio su aree pubbliche (ex ambulanti) è regolamentata dalla legge regionale n. 18/1995 e successive modifiche ed integrazioni.

La suddetta attività si distingue nei settori :

· NON ALIMENTARE
· ALIMENTARE
· ALIMENTARE CON SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
Per ottenere l’autorizzazione amministrativa del settore alimentare occorre possedere la qualifica professionale.

Le autorizzazioni sono di tre tipologie:
· Tipologia A   ( su aree date in concessione per essere utilizzate per  
                         almeno cinque giorni al settimana)
· Tipologia B   ( su aree date in concessione per essere utilizzate soli in 
                         uno o più giorni della settimana indicati dall’interessato)
· Tipologia C   ( su qualsiasi area, purchè, in forma itinerante)

Le attività di commercio su aree pubbliche possono essere svolte mediante l’utilizzo:
· Di Banchi temporanei
· Di negozi mobili
· Di costruzioni stabili
Con deliberazione consiliare n. 28 del 30/04/09 sono state rideterminate le aree destinate all’esercizio del commercio su aree pubbliche ed è stato riformulato  il relativo regolamento.

La modulistica è disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attivita’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it

Pubblici esercizi
La legge n°287/1991 [ Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi ] si applica alle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande. Per somministrazione si intende la vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell’esercizio, in una superficie aperta al pubblico, all’uopo attrezzati.
Le attività di  Pubblici esercizi sono distinti in Tipologie:
a) – ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari
b) – bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari
c) – esercizi di cui alle lettere a) e b) in cui la somministrazione di alimenti e    
       bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e  
       svago, in sale da  ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari,  
       ed esercizi similari.
d) – esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la somministrazione di  
       bevande  alcooliche di qualsiasi gradazione.
Le Autorizzazioni amministrative di tipologia A – B – D sono rilasciate previa fissazione da parte del comune , di un parametro numerico (contingentamento dell’autorizzazioni) che assicuri,  la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore. 
Le suddette autorizzazioni possono essere:
· a tempo indeterminato
· a carattere stagionale
· temporanee.

Per le attività di pubblico Esercizio, di cui all’art. 3 comma 6 della L.287/91,  non soggette al contingente numerico,  occorre presentare la denuncia di inizio attività. 

Le  attività di cui all’art. 3 comma 6  e  sono:
1) al domicilio del consumatore;
2) esercizi annessi ad alberghi, pensione, locande o altri complessi ricettive limitatamente alle prestazioni con gli alloggianti;
3) negli esercizi posti nelle aree di servizio di autostrade e nell’interno delle stazioni ferroviarie;
4) negli esercizi nei quali sia prevalente l’attività di trattamento e svago, in sale da ballo, da gioco, stabilimenti balneari locali  notturni e similari tipologia C di cui all’art.5 della L. 287/91;
5) mense aziendali e negli spacci annessi e circoli cooperative e degli enti a carattere nazionale, le cui finalità assistenziale sono riconosciuti dal Ministero dell’interno;
6) somministrazione effettuata direttamente ai propri dipendenti da amministrazione, enti, imprese pubbliche;
7) in scuole, ospedali, comunità religiose, stabilimenti militari, delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili dei fuoco;
8) nei mezzi di trasporto pubblico.

Inoltre tutte le attività di cui sopra sono soggette alla presentazione della D.I.A. sanitaria (dichiarazione inizio attività) ai sensi del Regolamento CE n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. La modulistica è disponibile presso l’Ufficio Igiene di Priolo G.llo.
La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it .













Ottici
L’attività di ottico è regolamentata dalla legge regionale 1 settembre 1993, n. 25  e  dal relativo regolamento di esecuzione  D.P.R. 1 giugno 1995, n.64.
Con il termine  di “ ottico “ si intende  l’approntamento, l’applicazione e  la commercializzazione al pubblico dei mezzi ausiliari e correttivi dei difetti visivi, quali occhiali da vista  e  lenti a contatto, nonché i beni e i servizi accessori  o comunque attinenti ai prodotti suddetti.
Per il rilascio dell’autorizzazione dell’attività di ottico da parte del comune si tiene conto del rapporto tra residenti ed esercizi esistenti  oltre che al possesso dell’iscrizione, nell’apposito registro speciale di cui all’art. 71 della legge regionale n. 25/93,presso la camera di commercio.
Tale rapporto è stabilito in una autorizzazione ogni ottomila residenti.
La distanza tra un esercizio e l’altro non deve essere inferiore a 300 (trecento) metri.
Possono essere iscritti nel registro speciale della camera di Commercio  coloro che sono in possesso del titolo di ottico rilasciato dalle scuole appositamente istituite ai sensi del T.U. leggi Sanitarie.
I  limiti suddetti non si applicano agli esercizi che si trasferiscono da una sede in
 locazione ad una sede di proprietà o che sono costretti a trasferimento per sfratto o per altri motivi di forza maggiore. 
Nel comune di Priolo Gargallo esistono due attività di ottico  le cui autorizzazioni sono state rilasciate anteriormente all’entrata in vigore della L.R. n. 12 del 09/07/2004 e attualmente si possono autorizzare solo i subingressi .  




Rivendite di giornali e riviste

Ai sensi del Decreto Legislativo n°170 del 24/04/2000, ed in conformità alle direttive emanate della Regione Siciliana con Decreto Assessoriale del 13/11/2002, le attività di rivendita di riviste e giornali sono contingentate.
Esse si distinguono in:
· Esclusive ( locali ove viene svolta esclusivamente l’attività  di vendita di riviste e giornali )
· Non esclusive ( locali dove oltre all’attività di vendita di riviste e giornali viene già svolta un’ altra attività).

Le suddette attività sono altresì suddivise in:
· A tempo indeterminato
· A carattere stagionale

Con delibera di Consiglio Comunale del 11/11/05 n°91 è stato approvato il piano per i punti ottimali di vendita di giornali e quotidiani prevedendo il numero disponibile delle autorizzazioni rilasciabili: 
· Per le attività esclusive nessun rilascio (6 già esistenti)
· per le attività stagionali esclusive  n. 2;
· per le attività non  esclusive n. 4;
· per le attività stagionali non esclusive n. 4;
Per le attività in argomento sono previste le distanze minime di metri 350 (trecentocinquanta)  tra un esercizio e l’altro.
Sono soggetti al rilascio  di  autorizzazione, nel rispetto del piano, le seguenti attività :
1. Autorizzazione   nuova apertura punto vendita esclusivo;    
2. autorizzazione per trasferimento di sede punto vendita esclusivo;
3. autorizzazione per la nuova apertura di un punto vendita non     esclusivo; 
4. autorizzazione per il trasferimento di un punto vendita non esclusivo;  
           Sono soggetti alla sola  comunicazione di inizio attività: 
1. il subingresso nella titolarità e nella gestione di un punto vendita esclusivo e non  esclusivo;
2. l’ampliamento o la riduzione della superficie di vendita di un punto vendita esclusivo   e  non esclusivo;

Non rientrano nel novero dei parametri , pertanto soggetti a denuncia di inizio attività ,i punti previsti dall’art. 9 punto 10  del decreto 13/11/2002  che sono:
a) le rivendite ubicate nelle stazioni marittime,
b) le rivendite ubicate nelle stazioni ferroviarie;
c) le rivendite ubicate negli aeroporti;
d) le rivendite ubicate nelle autostrade o raccordi autostradali;
e) le rivendite ubicate nelle strade di grande comunicazione(vedi circolare assessorato n. 4090 del 10/05/04);
f) le rivendite ubicate nelle strade statali al di fuori del  centro abitato;
g)  le rivendite negli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con elusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione

La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it
Non è necessaria alcuna autorizzazione per la vendita di giornali e riviste nelle seguenti sedi :
a) nelle sede di partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati, associazioni, di pubblicazione a contenuto particolare, nonché la vendita ambulante di stampa di partito, sindacale o religiosa svolta attraverso l’opera di volontaria scopo di propaganda politica , sindacale o religiosa;
b) nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse edite;
c) pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole;
d) consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed edicolanti;
e) in alberghi e pensioni quando essa costituisce un servizio ai clienti;
f) effettuata all’interno di strutture pubbliche o private rivolta unicamente al pubblico che ha accesso alle strutture, e per cui risulta rispettata la condizione dell’esistenza di una forma controllata.

Impresa turistica
A norma di quanto previsto dalla legge n°135/2001, come recepita dalla legge regionale n°2/2002 art. 7 comma 4 sono definite imprese turistiche:
· Alberghi
· Residenze turistico – alberghiero
· Appartamenti per vacanze
· Ostelli per gioventù
· Aziende turistico – residenziale
· Villaggi – albergo
· Case per le vacanze
· Alloggi di turismo locale
· Villaggi turistico
· Motel
· Campeggi
· Centri di balneazione e solarium
· Affittacamere
· Case di riposo

Le suddette attività sono soggette al preventivo rilascio sia dell’autorizzazione sanitaria dei locali che di quella amministrativa, nonché della classificazione in stelle o spighe.
Le suddette attività sono liberalizzate e non sono sottoposte a vincoli di distanze minime tra un esercizio ed un altro.
Con la medesima autorizzazione amministrativa può essere svolta anche l’attività di:
· Somministrazione di alimenti  e bevande limitata alle persone alloggiate, ai loro ospiti  in occasione di manifestazione e convegni organizzati.
· Fornitura di giornali, riviste, pellicole per uso fotografico e di registrazione audiovisiva, cartoline e francobolli alle persone alloggiate.
· Installazione, ad uso esclusivo delle persone alloggiate, di attrezzature e strutture a carattere ricreativo, per le quali è fatta salva la vigente disciplina in materia di sicurezza e di igiene e sanità.

Qualora viene effettuata la somministrazione occorre presentare la DIA sanitaria per le imprese alimentari di cui al Regolamento C.E. N°852/04 al Comune e all’Azienda Provinciale di Siracusa servizio Igiene Pubblica di Priolo Gargallo.
La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it



















Autorizzazione sanitaria            
settore non  Alimentare
Il Settore Attività Produttiva e Mercati si occupa anche del rilascio delle Autorizzazioni Sanitarie del Settore non Alimentari per le seguenti attività:
· Alberghi
· Residenze turistico – alberghiero
· Appartamenti per vacanze
· Ostelli per gioventù
· Aziende turistico – residenziale
· Villaggi – albergo
· Case per le vacanze
· Alloggi di turismo locale
· Villaggi turistici
· Motel
· Campeggi
· Affittacamere
· Case di riposo

Per l’apertura, il subingresso o il trasferimento delle suddette  attività occorre presentare richiesta di autorizzazione amministrativa ,che viene rilasciata dopo aver conseguito il parere previsto per legge dall’ Azienda Sanitaria provinciale di Siracusa servizio Igiene Pubblica di Priolo Gargallo.
La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it



Agriturismo
L’attività di agriturismo è regolamentata dalla legge regionale n°25/1994 e successive modifiche ed integrazioni.
Può essere svolta, nell’ambito dell’attività connesse a quella agricola, esclusivamente in un’azienda agricola regolarmente iscritta al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. (Camera di Commercio). 
La suddetta attività è riconducibile alle seguenti tipologie :
a) Offerta di ospitalità per soggiorni in appositi locali aziendali;
b) Offerta di ospitalità in appositi spazi aperti, nell’ambito dell’azienda, a campeggiatori;
c) Somministrazione per la consumazione sul posto e/o vendita di pasti costituiti da cibi e bevande, comprese quelle alcoliche e superalcoliche, provenienti in prevalenza dall’utilizzazione dei prodotti aziendali e/o tipici della zona;
d) Somministrazione di pasti sul posto esercitata congiuntamente all’offerta di ospitalità di cui alle lettere  a) e b);
e) Vendita di prodotti agricoli ed artigianali provenienti dall’azienda, anche lavorati al di fuori della stessa;
f) Organizzazione di attività ricreative, divulgative, e sportive, ivi comprese mostre permanenti di civiltà contadina, mediante l’utilizzazione delle strutture aziendali ed in collegamento con l’attività produttiva svolta.
La normativa vigente  dispone l’obbligo di esercitare le attività ricreative , culturali, sportive ecc. congiuntamente con l’offerta di almeno uno dei seguenti servizi : 
· ospitalità in locazioni aziendali, in spazi aperti(agri-campeggio), ristorazione, non può essere autorizzato l’esercizio della sola attività di ristorazione agrituristica. 
L’attività di agriturismo è soggetta a denuncia inizio attività ai sensi dell’art.24 L.R. n°17/04 e decreto del 20/06/07, previa l’iscrizione  all’I.P.A. ed avere la classificazione in spighe in caso di ospitalità.
Per la somministrazione occorre presentare la DIA SANITARIA per le imprese alimentari di cui al Regolamento C.E. N°852/04 al Comune e all’Azienda Provinciale di Siracusa servizio Igiene Pubblica di Priolo Gargallo
La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it
BED & BREAKFAST
Secondo quanto previsto dall’art. 88 della legge regionale n°32 del 23/12/2000 e dal Decreto dell’Assessorato Regionale del Turismo, delle Comunicazioni e dei Trasporti n°53 dell’08/02/2001, l’attività di Bed & Breakfast è liberalizzata e non è soggetta al rilascio di autorizzazione amministrativa.
Prima di iniziare l’attività, oltre a possedere i requisiti morali personali, e quelli igienico sanitari dei locali, occorre presentare la comunicazione a:
· Comune di Priolo Gargallo
· Provincia Regionale di Siracusa (al fine delle rilevazioni statistiche ed all’inserimento negli elenchi).

Occorre, avere inoltre, la classificazione in stelle dei locali destinati a tale attività.
La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it







Noleggio  veicoli senza conducente

Ai sensi del D.P.R. n° 481 del 19 dicembre 2001 ( regolamento recante semplificazione del procedimento di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di NOLEGGIO DI VEICOLI SENZA CONDUCENTI e degli adempimenti richiesti agli esercenti AUTORIMESSE), per lo svolgimento della suddetta attività non occorre il rilascio di una specifica autorizzazione amministrativa, bensì è sufficiente presentare la comunicazione di inizio attività – con allegati una serie di documenti sia per i locali che i per  mezzi utilizzati.
Successivamente, il Comune provvede entro 5 giorni a trasmettere la suddetta documentazione alla Prefettura, che è competente ad adottare eventuali successive provvedimenti, nel caso di vigenti normative che regolano la materia anche di carattere sanitario.
La modulistica  per le predette attività sono  disponibile presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it







Acconciatori

L’attività artigianale di acconciatore è regolamentata dalla Legge n. 174 del 17/08/2005, che ha fissato i principi fondamentali, assorbendo le qualifiche di barbiere e parrucchiere per uomo e donna,  e dal Decreto Legge n. 7 del 31/01/2007 art. 10.

 Il Decreto Legge n. 7 del 31/01/07 art. 10 ha stabilito che le  attività di acconciatore sono soggette alla sola dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune territorialmente competente, previo il possesso del requisito professionale di cui all’art. 3 della legge n. 174/05, nonché all’osservanza delle vigenti norme sanitarie. 

L’abilitazione professionale si ottiene previo superamento di un’esame tecnico-pratico preceduto:
1.  dallo svolgimento di un corso di qualificazione della durata di due anni, seguito da un corso di specializzazione di contenuto prevalentemente pratico ovvero da un inserimento della durata di un anno presso un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco di due anni;
2. Da un periodo di inserimento della durata di tre anni presso un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di formazione teorica; il periodo di inserimento è ridotto ad un anno, da effettuare nell’arco di due anni, qualora sia preceduto da un rapporto di apprendistato della durata prevista dal contratto nazionale di categoria.
Non costituiscono titolo all’esercizio dell’attività professionale gli attestati e i diplomi rilasciati a seguito della frequenza di corsi professionali che non siano stati autorizzati o riconosciuti dagli organi pubblici competenti.

L’attività di acconciatore può essere svolta unitamente a quella di estetista , anche in forma di imprese esercitate nella medesima sede o mediante la costituzione di una società. E’ in ogni caso necessario il possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle distinte attività. 
Le imprese di acconciatura, oltre ai trattamenti e ai servizi indicati al comma 1, possono svolgere esclusivamente prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico.

ATTIVITA’ DI estetistA

L’ attività di estetista è regolamentata dalla Legge n. 1 del 04/01/1990 e dalla Legge Regionale n. 35 del 23/05/91 nonchè dal Regolamento Comunale approvato con delibera consiliare n. 35 del 18/05/2000. 

L’attività di estetista  comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni,  di migliorarne e proteggerne l’aspetto estetico, sia con l’attuazione di tecniche manuali che con l’utilizzazione degli apparecchi elettromedicali per uso estetico di cui alla legge n. 1/90 e con l’applicazione dei prodotti cosmetici.

Il Decreto Legge n. 7 del 31/01/07 art. 10 ha stabilito che le  attività di estetista sono soggette alla sola dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune territorialmente competente, previo il possesso del requisito professionale di cui all’art. 3 della legge n. 1/1990, nonché all’osservanza delle vigenti norme sanitarie. 

L’estetista che intenda esercitare professionalmente l’attività, è tenuto ad iscriversi all’albo provinciale delle imprese artigiane, dopo aver conseguito la qualificazione professionale.

La qualificazione professionale di estetista si intende conseguita, dopo l’espletamento dell’obbligo scolastico, mediante il superamento di un apposito esame  teorico-pratico preceduto dallo svolgimento:
a) di un apposito corso regionale di qualificazione della durata di due anni, con un minimo di  900  ore annue; tale periodo dovrà essere seguito da un corso di specializzazione della durata di un anno oppure da un anno inserimento presso una impresa di estetista;
b) oppure di un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso uno studio medico specializzato oppure una impresa di estetista, successiva allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso una impresa di estetista, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi corsi regionali, di almeno 300 ore, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni pratiche acquisite presso l’impresa di estetista;
c) oppure di un periodo, non inferiore a tre anni, di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in qualità di dipendente o collaboratore familiare, presso un’impresa di estetista, accertata attraverso l’esibizione del libretto di lavoro e di documentazione equipollente, seguita da corsi regionali di formazione teorica di cui alla lettera b). Il periodo di attività di cui alla presente lettera c) deve essere svolto nel corso del quinquennio antecedente l’iscrizione ai corsi di cui alla lettera  b).
   
Le imprese che svolgono l’attività di estetista possono essere esercitate in forma individuale o di società.

Nel caso di impresa artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, i soci ed i dipendenti che esercitano professionalmente l’attività di estetista devono essere in possesso della qualificazione professionale di cui  all’art. 3 della legge n. 1/90.

L’attività di estetista può essere svolta anche unitamente  all’attività di acconciatore, in forma di imprese esercitate nella medesima sede ovvero mediante una delle forme di società. In tal caso i singoli soci che esercitano le distinte attività devono essere in possesso dei requisiti professionali richiesti per l’esercizio delle rispettive attività.










Attività artigianale

E’ imprenditore artigiano colui che esercita personalmente, professionalmente e in qualità di titolare, l’impresa artigiana, assumendone la piena responsabilità e svolgendo in misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, nel processo produttivo.

E’ artigiana l’impresa che, esercitata dall’imprenditore artigiano , abbia per scopo prevalente lo svolgimento di un’attività di produzione di beni anche semilavorati, o di prestazioni di servizi, escluse le attività agricole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

L’impresa artigiana può svolgersi in luogo fisso, presso l’abitazione dell’imprenditore o di uno dei soci o in appositi locali o in altra sede designata dal committente oppure in forma ambulante o di posteggio.
In ogni caso, l’imprenditore artigiano   può essere titolare di una sola impresa artigiana.

Alle Amministrazioni Comunali compete di esperire gli atti istruttori tendenti all’accertamento dei requisiti  ai fini della cancellazione o dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 
Definita l’istruttoria le Amministrazioni Comunali comunicheranno l’esito alla Commissione Provinciale per l’Artigianato fornendo a richiesta certificazione, necessaria per iscrizione o la cancellazione all’Albo.
















ATTIVITA’ DI PANIFICATORE


L’attività di produzione di pane è regolamentata dal recente Decreto  n. 223  del 04/07/06 convertito in L. n°248 del 04/08/2006 che ha trasferito le competenze della Camera di Commercio ai Comuni.
L’attività di panificatore non è più a numero chiuso, ma è liberalizzata. 
L’apertura di un nuovo panificio,  il trasferimento o la trasformazione di panifici esistenti, sono soggetti a dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune all’Ufficio Attività Produttive – Commercio .
La denuncia di inizio attività deve essere corredata dai seguenti documenti :
· Autorizzazione sanitaria rilasciata dalla competente Azienda Sanitaria locale in merito ai requisiti  igienico sanitari dei locali; 
· Autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dall’Arpa;
· Agibilità dei locali.
· DIA sanitaria  per le imprese alimentari di cui al Reg. C.E. 852/04 al Comune e all’azienda  sanitaria Provinciale Siracusa servizio Igiene Pubblica di Priolo Gargallo.
Dopo l’inizio dell’attività occorre ottenere l’iscrizione alla Camera di Commercio come  impresa artigiana
La modulistica  per le predette attività sono  disponibili presso l’Ufficio Sportello Unico Attività’ Produttive del Comune e sul sito internet www.comune.priologargallo.sr.it




FINANZIAMENTI AGEVOLATI
NAZIONALI
Per le aziende Commerciali, artigianali ed industriali esistono le seguenti fonti di finanziamento agevolato:
· Legge n°1329/1965 [ Sabatini ] finanziamento agevolato all’1%
· Legge n. 378/80 [finanziamenti agevolati per sale cinematografiche]
· Legge n. 416/81 [ agevolazione per l’attività di piccolo editore]
· Legge n°488/1992 [  commercio – industria – artigianato – turismo ] fondo perduto 50 % - la rimanente parte capitale proprio e finanziamento agevolato
· Legge n°215/1992 [ imprenditoria femminile] fondo perduto 50% o 75% - la rimanente parte capitale proprio e finanziamento agevolato
· Legge n°598/1994 [ Ambiente e tecnologia]
· Legge n. 153/94 [incentivi per sale cinematografiche]
· Legge n°95/1995 [ imprenditoria giovanile ]
· Legge n°341/1995 [ settore manifatturiero o estrattivo ]
· Legge n. 608/96 [prestito d’onore]
· Legge n. 135/97 [ agevolazione per i giovani agricoltori]
· Legge n. 449/97 [ incentivi fiscali per il commercio e per il turismo]
· Legge n°266/1997 [ incentivi automatici per l’industria ]
· Legge n°388 e – commercio [ incentivi al commercio elettrico ]
· Decreto legislativo 185/2000 [ Agevolazioni dirette al lavoro autonomo e microimpresa.



    



FINANZIAMENTI AGEVOLATI
REGIONALI

Anche a livello Regionale esistono leggi grazie alle quali si possono ottenere agevolazioni, ovvero:
· Legge regionale n. 41/75 [provvidenze per l’artigianato]  
· Legge regionale n. 26/78 [finanziamenti agevolati per le imprese commerciali e di servizi]
· Legge regionale n. 13/86 titolo II [ credito agrario ]  Titolo III [ acquisto macchine agricole]
· Legge regionale n. 3/86 [contributo  di primo impianto alle imprese artigiane]
· Legge Regionale n. 25/93 art. 22 agevolazioni regionali per imprenditoria giovanile
· Legge Regionale n. 25/94 art. 17 [agevolazioni agriturismo]
· Legge regionale 23/95 [ norme sui consorzi i fidi di garanzia collettiva ]
· Legge regionale n. 27/98 [ interventi a favore delle imprese librarie siciliane]
· Legge n°32/2000: [ fondo costituito dalla regione, con il quale  si possono concedere diverse tipologie di agevolazioni a favore delle piccole e medie imprese commerciali che svolgono le attività comprese nel decreto Assessoriale n. 186 dell’ 11/02/97  con esclusione di quelle che esercitano la commercializzazione di prodotti agricoli]  
· art. 52 comma 1 lettera A = prevede finanziamenti per la formazione di scorte di materie prime e/o prodotti finiti. [ trattasi di linee di credito aventi durata di 36 mesi con un importo minimo di € 5.164,57 e massimo € 103.291,38] [modificato dall’art. 111, comma 1 L.R. 6/2001e modificato e integrato dalla’art. 139 comma 36 L.r. 4/2005].
· art. 52 comma 1 lettera B = prevede credito di esercizio, finanziamenti agevolati durata massima 36 mesi da € 5.164,57 ad € 51.645,29.
· art. 52 comma 1 lettera C = prevede un contributo in conto interessi per il ripianamento delle esposizioni debitorie .
· art. 53 = Agevolazione per la partecipazione e manifestazioni fieristiche.
· art. 55 = Artigiancasa [ Cassa per il credito alle imprese artigiane ][ modificato dall’art. 110, comma 10 L.R. 6/2201].
· art. 60 = aiuti all’investimento [ modificato dall’art. 139comma 9 L.R. 4/2003]
· art. 63 = Crediti a breve termine [ modificato dall’art. 139 comma 37, della L.R. 4/2003 e mod. dall’art. 7 comma 3 L.R. 20/2005]
· art. 64 = Indennizzo commercio su aree pubbliche 
· art. 66 = Fondo IRFIS per il commercio [ Istituto Regionale per il finanziamento alle industrie in Sicilia ] disciplinato dalla legge regionale n°26/78 [ modificato dall’art. 110 comma 1 L.R. 6/2001]
· art. 67 = Aiuti all’investimento [ modificato dall’art. 11 L.R. 20/2005].
· art. 71 = Aiuti per l’apprendistato
· CRIAS = Cassa per il credito alle imprese artigiane siciliane
· I. R. C. A .C.  = Istituto Regionale per il credito alla cooperazione 
· CONSORZI FIDI
[Per i finanziamenti agevolati  di cui agi art. 60 comma 1 punto 1 – 2- 3-  4  art. 63 comma 1, punto a- b c- d l’istituto di credito competente  è Banca nuova , facente parte del Gruppo Banca popolare di Vicenza (consultabile su sito www.bancanuova.it)]












FINANZIAMENTI AGEVOLATI
COMUNITARI

Infine, vi sono i seguenti finanziamenti agevolati, erogati dalla Comunità Europea:
· Fondi strutturali = F.E.R.S. – F.S.E.  – F.E.O.G.A. – S.F.O.P.

· Fondi di coesione

· Quadri comunitari di sostegno = [ Q.C.S. ] : P.O.R. – P.O.N.

· Programmi di iniziativa comunitaria =
INTERREG.
EQUAL
LEADER
URBAN
· Nuovi programmi settoriali dell’unione europea 2007 – 2013 da gennaio 2007 vi saranno nuovi programmi creati a sostegno di numerosi settori, quali la cultura, l’ambiente, l’occupazione, i trasporti, la competitività e l’innovazione.

